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LE Ĵ  O S T P . E Ap P E N D I C I 

IL Komauzo, che tra breve pubblicheremo 
uelFappeirdice- di questo Giornale, 6, a parer 
nostro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna dì SAVKUIO HE MONTIÌPIN. 

È storico e porta por titolo 
LA 

QuEBRà PER 1 ' | N D I P E N D £ N Z À 
DELLA. ERANCA C O N T E A 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alla verità della Storia osso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero aft'etto che non possono che 
interessare il lettore, e che danno una prova 
non dubbia dell' abilità e maestrìa del ro­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Lacnzon, Varroz e il prete Marquis sono 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
alla testa dei Montanari, esposero più volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi (*), gli Svedesi ed i Francesi e 
rìescìrono alla fine si render libero e indi­
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo elio i nostri lettori con noi 
. concordino nel giudizio che su questo libro 
• abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monte-
pm riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 
quello cioò di cattivarci l'animo loro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta in noi, sempre più gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

(*) Dall' Enddopeitia, Il Cantone del Grigionì si com­
pone di tre leglie diverso o ropnlibliciie demooratielio l e -
dcrativOj elio sono : 

1. La lega Grigia, elio Ila poi- capolnogo Flan/. ; 
'i. La lega Oadea, detta nnelie della Casa dì Dio,'elio 

Ila por capolnogo Coirà capitalo di tutto il Cantone ; 
. .,t.. La lega dello Dicci èittiisdìzìonì o tìiudieatnre, ohe 

Ila per capolnogo ilavos, • . 
Gli abitanti della prima cìiianiansi Grigi. 

il 
C f i ? 3 — 

L'opposizione finora non è stata fortu­
nata nei sud tentativi di ridurre il mini­
stero a mal partite, e si dimostrò assolu­
tamente inabile nel condurre la battaglia. 

^ Il suo primo difetto è quello di non avere 
un Capo per guidarla, o piuttosto di averne 
troppi, e quindi dì avere la discordia nello 
stesso suo campo. 
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R O M A N Z O 
DI 

— si, sì, lo-.10; ma cretievo elio tao patire 
[ti avesse proibito di ritornarci... So bene die 
[non c'è'più aloiiii pericolo. 

— Non ho mai avuto paura.,.. 
— Ali! i disogni sullo ben svaniti!... 
Luciano aveva compro.^o; ma credetia rap-

Ipresoatnr meglio la sua parto facendo le me­
raviglio. 

— Quali disegni? 
— Oh! Io sai bene. 
Il generalo indicò Angela col dito. 
Luciano si trovò imbarazzato por protestare 

" per approvare. 
= Sicuro, — continuò il signor di Prover-

^'ijo, che pareva tonei'ci a formolare la sua 
opinione. —Avresti certamente avuto un.'i 

ibella moglie.... ma, sia detto fra noi, un po' 
[civetta. 

Sini/a ossero un sagace osservatori.', Lucia-
[no fu sorpresi. Suo nonno, del quale abitua­

to ad ascoltare g i oracoli, pareva aver cam­
bialo awiso; doveva ascoltarlo ora o cercare 

Nessuno d'altronde può affermare con si­
curezza su quale ordine d'idee si trovino 
d'accordo i vari elementi, che costitui­
scono la posizione attuale nella nostra 
Camera. Non sono d'accordo che nel vo­
tare contro il gabinetto, ed anche non 
seiTipre. Ma qual'é il programma clie gli 
avversar'! oppongono al programma mini­
steriale ? 

Qui scpratutto sta per il momento la 
maggior lorza del gabinetto' Rudini ; non 
ha contro di sé l'avversari molto temibili, 
perchè non si capisce che cesa vogliano. 

iVla ormai si trovano ridotti all'ultima 
trincea, quella delle costruzioni ferroviarie, 
dietro la quale sperano di fare il colpo, 
raggranellando le forze di tutti coloro, 
che hanno qualche interesse particolare 
da difendere, o qualche Collegio da con­
servare. 

Ci fanno ridere per conseguenza certi 
giornali, specialmente crispini, che mo­
strano di scandale?zarsi perchè il mini­
stero sollecita i deputati suoi amici a re­
stare a Roma o a ritornarvi ! E che cosa 
facevano in casi consimili tutti i gabinetti 
che si sono succeduti da Adamo in qua? 
1 cosidetti deputati-telegrafo non sono una 
prerogativa del ministero Rudini, il quale 
in questo caso fa niente di più e niente di 
meno di quello che fanno gli altri. 

Chiama i suoi amici a raccolta per stor­
nare i tentativi di una opposizione, la 
quale, invece di combattere in una giusta 
guerra, ricorre a tutti i sotterfugi, compreso 
quello dei voli segreti fuori di tempo e con­
trari alla ccnsuetudine. 

Ciò malgrado si crede che iì Ministero 
uscirà incolume dal faticoso certame, du­
rante il quale 1' cpposiz'onc non fece che 
rivelare i suoi crepacci e la sua im_potenza, 
e probabilmente un voto favorevole su tutto 
il bilancio e sulla politica ministeriale sarà 
l'epilogo delle discussioni, che durano da 
molti giorni, e che sarebbero state molt» 
più brevi, senza gì'incidenti continui, che 
ne turbarono l 'andamento. 

Un dispaccio di ieri annunzia che la Ca­
mera prenderà quindi le sue vacanze fino 
al 20 aprile. 11 periodo è abbastanza lungo, 
ma. giorno p'ù giorno meno, non è da le­
sinare , trattandosi della necessità nella 
quale il ministero si trova di ulteriori studi 
per prepararsi a completare l'applicazione 
del suo programma. 

sono contradditorie, cioè ancora non si sa 
con precisione quale sarà il contegno del­
l 'Imperatore dopo che la legge scolastica 
fece naufragio in Parlamento, per cui ha 
dovuto cedere il poste il ministro, che la 
aveva proposta e sostenuta. 

Secondo le ultime date di qualche gior­
nale anche il Caprivi avrebbe insistito nelle 
sue dimissioni ; molti però non ci credono 
essendoché il Cancelliere non fu tanto 
compromesso nell'ultima lotta e si è saputo 
tenere in bilancia. 

È chiaro però che anche per la Germania 
comincia un periodo di agitazione, la cui 
ultima parola non si può presentire: alcuni 
si aspettano che sia reazione, altri sono di 
opinione affatto contraria, e si aspettano 
che sia rivoluzione. 

Le notizie 

Dispacci 1'etegraiìci 
[AGENZIA STEFANI) 

BEttLINO, 20. --= Oaprivi in seguito ad or­
dine telegranco dell'Imperatore è partito oggi 
per Hubertus Stock. 

La Nora Deulsche Al/ffcmelne Zettung di­
ce che le notizie dei ginriiali relative-ali' ul­
timo Consiglio dei rainisti-ì, presieduto dall'Im­
peratore, mancano di autenticità, tutti coloî o 
che parteciparono al Consiglio avendo obbligo 
di mantenere il segreto. 

BERLINO, 20. - La Oaraera dei deputati 
nella sua se.duta serale approvò il bilancio in 
terza lettura. 

Zediitz non assisteva alla discussione del bi­
lancio dei eulti. 

Domani seguirà la discussione del progetto 
che sospende la oonrtsca dei beni del Re di 
Annover. 

Assicurasi che I' Imperatore ritornerà do­
mani. 

PIETROBURGO, 90. — VAiicnzia dot Nord 
smentisce lo voci di nuovi fallimenti a Pietro­
burgo. 

TOLOIXE, 20. L'inchiesta dell'autorità ma­
rittima nell'affare Tissier-Origlio conchiuse per 
la colpabilità di Tissier, imputato di aver con­
segnato all'italiano Origlio i piani di difesa di 
Tolone. 

Tissier sarà tradotto dinanzi al Consiglio di 
guerra marittimo. 

MOZAMBICO, 20. — Si ha da Quiliraane 
che 6000 negri astembrati in riva al lìurne 
minacciano di attaccare la città. 

Tutti gli abitanti, armati dalle autorità por­
toghesi, attendono l'imminoute attacco. 

Il governatore dirige le operazioni di di­
fesa. 

Ordinò alla cannoniera Liberal di partire da 
Mozambico diretta a Qailimauo con 100 soldati 
portoghesi. 

ATENE, 20. — Si smenliscoiio recisamente 
le voci dei giornali esteri che attribuiscono il 
mutamento di ministero alle manovre della tri­
plice alleanza. 

La poliiica estera della Grecia non si cara-
biei'à affatto. 

sulla crisi prusso-gerinanica 

di Gontraddirloì' 
Non ebbe tumpo di rispondere. Il generale 

aveva bisogno di esercitarsi a parlare per per­
suadersi che eontinu.ava a pensare liberamen­
te. Chinandosi all'orecchio del nipote con una 
gaiezza forse sincera ma che poteva essere la 
reazione naturale dello spirito gioviale del ve-
gliai'do contro la malinconia alla quale cede­
va di malavoglia, disse: 

— Lasciala sposare da quell'animale di Ca-
bezon; poi le farai la corte. 

Si mi.se a ridere e il suo riso risuonò come 
un sonaglio. 

Luciano fece un movimento e disse a mez­
za vocf: 

— Oabezoii! 
= Sta zitto, chìaccherone! Non farti udire. 

Oh! non è ancora fatto... ma si farà... 
— Se la signorina Angela vorrà! — non 

potè far a meno di dire Luciano, mettendo 
le dita nel taschino del panciotto per toccare 
il liore, il talismano. 

— Guardala! ~ riprese il generale. — Lo 
aspettai 

Scioccamente impressionato dall'autorità del 
gónirali', Luciano pensò che iulàiti non era 
por lei che Angela s'era cosi elegantemente 
abbigliata, ne per lui che ei-a discesa nelle 
sale materne... Non era parsa invece contra­
riala della sua visita'^ Tentò di contraddire 
rispetiosaini-ulo il nonno. 

Ma la contessa?... 
— Quel mairimonìi) nnn le ripugna più... 

Che vuoi? Anch'io non ho diritto d'oppormi... 
E poi, quel diavolo di Oabezon!... 

La voce del generalo s'era fatta cupa; trasse 

AV&MZAMEWTO NELL'ESERCITO 
I LIMITI D ' E T À E LA S P E S A 

Da parecchi giornali si è preannunoiata una 
viva discussione, alla Oaraera, intorno al di­
segno di legge suH'avanzameiito nell'esercito, 
e segnatamente sulla proposte relative ai li­
miti di età, le quali, dimosipato necessarie ed 
opportunissime por la buona costituzione del 
quadri e del comando in guerra, incintrano 
tuttavia opposizione per il timore che non im­
portino nella loro applicazione una spesa grave 
ed inammissibile nelle attuali condizioni finan­
ziarie. 

Anche nella discussione finanziaria, nella 
quale ora è impegnata la Camera, si accennò 
ad una spesa maggiore ohe deriverà dal pro­
getto di legge sull'avanzamento. Ne parlarono 
altresì gli oratori di ieri, e noi crediamo op­
portuno diro una parola ora, riservando più 
ampia trattazione quando il progetto verrà 
davanti alla Camera. 

Tale questione veramente ebbe largo svol­
gimento al Senato, dove, .sollevata prima dal-
l'on. Ricotti, fu poi posta nei suoi termini 
precisi dall'on. senatore Saracco. 

Il ministro della guerra, on. Pelloux, espose 
al riguardo schiarimenti e dimnstrazioni af­
fatto rassicuranti. Egli fin d'allora, con dati 
di fat'o e su calcoli attendibilissimi, dimostrò 
che, so veramente nella prima applicazione 
della legge il numero degli ufllciali da elimi­
narsi per ragione di età poteva presentarsi ab­
bastanza elevato, in avvenire però, quando 
cioè la legge avesse preso il suo normale e 
regolare funzionamento, il numero di detti 
ufiloiali sarebbe disceso molto al disotto di 
quello che già finora, e indipendentemente dai 
limiti di età, si è avuto da eliminazioni dal 
servìzio attivo per varie cause. 

Infatti dai calcoli istituiti rilevasi che il nu­
mero di ulllciali, i quali dovrebbero lasciare 
il sfìivizio nel biennio 1892-93i nella ipotesi dhe 
la legge entrasse in vigore il primo luglio p., 
sarebbe uguale o di poco superiore a quello 
degli ullloiali che nel decor.so biennio furono 
collocati a riposo in posizione di servizio au­
siliario. 

Ma c'è di più: è stabilito il termine di un 
biennio per la piena attuazione della nuova 
legge; ma in realtà questo termine sarà nei 
riguardi finanziari maggiore di 2 anni, perchè, 
comprendendo due esercizi, giungerà sino al 
1- luglio 1894. 

Notisi inoltre che questi ealcoli, limati al 
primo periodo biennale dell'applicazione della 
legge, rappresentano un massimo, che dovrà 
certamente e molto sensiiillmente diminuire in 
futuro, 

Ii'are i conti con matematica esattezza, rife­
rendosi a parecchi anni avvenire, non è pos­
sibile, poiché noi fr,attempo potranno aver luogo 
promozioni, che sposteranno i limiti di età per 

gli ufllciali promossi, si avranno anche olirai-
nazioui per altre eause, lo quali concorrono a 
alterare gli elementi dei calcoli ste.ssi. 

In ogni modo però, tonendo un corto conto 
di quelle cause di spostamenti e dialterazion 
e colla scorta dell'/lBnttarfe milUare, come 
ognuno può faro, si giunge a provedere con 
molta appros.5imazione che le eliminazioni, lo 
quali potranno aver luogo negli anni venturi 
per ragione di otà, oscilleranno in massima fra 
200 e 250; la qua! cifra corrisponde alla metà 
appena di quella (che in ciascuno degli anni 
passati 1800 e 1891 si ebbe per eliminazioni dì 
ufllciali in virtù delle leggi vigenti. Quindi in 
avvenii'e, per effetto di limiti di età, non solo 
non ci sarà aggravio finanziario, ma rimarrà 
ancora un largo margine per quelle elimina­
zioni, che per altre cause e e m altri criteri 
potranno e dovranno anzi continuare ad esser 
fatte. Imperocché la disposiziono dei limiti di 
otà non ha soltaato per scopo di ringiovanire 
i quadri, che anzi si potd'bbe, sotto a questo 
riguardo, muovere l'appunto che i detti limiti 
sono stabiliti troppo alti; ma essa ha anche e 
principalmente quello di regolarizzare la car­
riera degli uffloiali. 

Essa, come è detto nella relazione ministe­
riale alla Camera, più che al presente mira 
all'avvenire dei nostri quadri ufllciali; non solo 
provvede ad un relativo loro ringiovanimento, 
ma tende altresì e più specialmente ad impe­
dire alla carriera degli ufllciali e al movimento 
nelle promozioni un andamento irregolare, to­
gliendo occasione ad ogni possibile arbitrio, od 
almeno ad ogni dannosa varietà di criteri in 
questione tanto importante. 

un sospiro. 
— Gli dovi mollo, nonno? — domandò Lu­

ciano con una famigliiirità piena di corapa.?-
sione, sebbene vi fesse ancora del rispetto. 

Il generale replicò con voce soffocatat 
— Ah! si, molto... e tu? 
— Io? È un conto che si può regolare do­

po una partita al Baccarà. 
— Ah! sei ben felice!... Guardati però... Ma 

dopo tutto, che può egli contro di te? 
Vi fu un istante di silenzio. Il generalo ri­

prese, timido come un fanciullo: 
— - Lo ci-edi capace di una cattiva azione? 
Luciano, al quale l'umiltà dell'eroe del pri­

mo Impero ispirava una grande pietà, rispose: 
•^ Alla Borsa lo credo capace di tutto; ina 

colle .signore... 
— Colle signore? 
Il generale non s'accorse che il nipote fin­

geva di non capire; riprese: 
— Non si tratta,di signoro... .-Vngela ne farà 

da quello che vorrà.... Si tratta... di noi. 
— Oh! non è un uomo cattivo. 
= Non è vero? Quando non si ha interesso 

ad essere eattivi! Poiché sono ora del suo par­
tito. .. Dunque tu non lo credi davvero cat­
tivo? 

= No, nonno, 
— Allora, so fosse certo di sposare Angela... 

non farebbe più minacce... lo credi?, 
•" C riamente. Ma perchè lo aiuti se non 

ti promette quitanza? 
Il generalo parve colpito e contento di quel­

l'osservazione del nipote. Ricominciò a ridere 
più sinceramente. 

— Ah! sei pratico tu! Ebbene, sì; mi pro-

Pretj hiamî  i nosti'i cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
rAmministrazione del Giornale 
ed invitiaroo quelli a cui scade 
r abbonamento a 31 mirzo corr. 
di rinnovare in tempo utile il 
loro abbonamento per non sof­
frire .ritardi di spedizione. 

ÀBBONÀl^ENTO AL GIORNALE 
Ual 1- APUILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 

mette quitanza. 
= Te lo ha scritto? 
= No; vuole che mi accontenti della sua 

parola. 
— S'accontenta lui della tua? 
— Ahimè! 
— Gli hai fatto delle cambiali, non è vero? 
Il generale fece un gran gesto di scoraggia­

mento che pareva dire: 
— Ah! se non m'avesse chiesto che cambiali! 
Hiciauo, quantunque abilissimo nell'arte di 

far debiti, non ooiiosceva abbastanzaShakspoare 
per sapere che possonvi essere patti di carne 
viva imposta dai Shylock if tutto il mondo. 
Credette che il nonno si esagerasse il pericolo; 
ma piaceva a lui,.giovano elegante del secon­
do Impero, di compiangere, consolare e aiutare 
nel caso, l'antico conquistatore della prima 
epopea imperiale. 

Era un brevetto di virilità, di utilità, di im-
peri-disrao che si dedicava; era anche una ri­
vincita personale contro la morale del padre. 

— Tenterò di addolcire quel cerbero, - egli 
riprese con accondiscendenza che voleva es­
sere rispettosa, figliale, e che ora impertinente 
nella sua famigliarità. - Ciò che mi sorprende 
gli è che Cabezon è gentile con me. È vero 
che io so prenderlo. 

-— Ah! credi? - domandò il nonno con un 
sorriso ebete. 

— Si, si; rassicurali, nonno; quando lo vedrò.. 
Per una di quelle coincidenze frequenti nella 

vita e che i romanzieri non hanno bisogno di 
inventare, proprio in quel punto Cab.-szon oa-
II6 nel salone. 

Come mosso da una molla, il generale si 

L e campagne 
(K) Ecco le notizie ulllciali sull'iindamen-

to delle campagne nella prima decade di 
marzo. 

In diverse regioni il ritorno del- freddo 
è .slnto utile per l'alUuilare lo sviluppo dei 
seuiin;it]; ma per lo pioggie continuo i la­
vori sono sospesi dappertutto, fuorché tu 
Sicilia ed in qualche punto del continenti; 

didzzò tutto fremente e s'appoggiò alla spalla 
del nipote. Ijuciano, superbo e fiero, sorriso 
da lontano al mostro che egli sapeva addome­
sticare. Angela s' era allontanata) dalla parte 
del giardino d'inverno, divenuto un giardino 
d'estate, poiché comunicava col giardino e-
sterno. 'Vedendo Cabezon, fece un movimento 
per avvicinarsi al generale e a Luciano, ma 
poi, lottando colla cufiosità, ohe era piuttosto 
una inquietudine, un vago presentimento, si 
fermò e attese. 

La contessa salutò con un movimento della 
testa il finanziere che s' avanzava. Anch' ella 
parve imbarazzata vedendolo. 

Per giustificare lo scatto improvviso e i po­
chi passi che aveva fatto reggendosi alla spalla 
del nipote il generale disse ohe era stanco per 
aver lavorato troppo al Ministero e che ap­
profittava di quel bastone di vecchiaia per farsi 
accompagnare a casa. 

Oabezon si pise sulla sua strada per sbar­
rargli il passo. Aveva visto, entrando, tutti i 
pezzi del suo scacchiere: Angela esitante o sul 
punto di ritirarsi, la contessa un po' imbaraz­
zata. Il generale tremante e Luciano fanfarone. 

Sorrise, non s'affrettò, si divertì a gustare 
l'oll'etto prodotto, e come se avesse indovinato 
che il miglior mezzo di trattenere Angela era 
di mostrarsi insolente eoi generale e intimo 
con Luciano, sorriso al nipote e ammiccò se-
veramenle, come «n creditore, al nonno. 

= Eccola dunquo, signor introvabile! - disse 
al giovane, ridendo. 

= Non sa che sono stato in Italia?. 
— li; ne è ritornato più savio? 

(roittnua) 
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mci'idioniilo. Si di'sidera generalmente il 
ritorno del boi tempo. La campagna tuUa-
via si mantiene in condizioni abbastiuma 
buone. 

SUL MI6M0R&MENTQ 
dello Scuoio Éloriicntart e dello sti­

pendio a' maestri , e suU' ell lcace 
attuazione dell' lstruzioiio Oblilifla-
toria. 

Si parla spesso non solamente .sui giornali 
scolastici, ma pure sui politici che le scuole 
elementari in ganorale danno scarsi frutti, che 
il numero degli analfabeti non diminuisce, e 
ohe l'Istruzione obbligatoria rimane inat-
tuata. 

Patta ecoBZiono per certi centri, per corte 
scuoio, la cosa è pur dolorosamente vera. Se 
la cause di ciò sono da attribuirsi alle cattivo 
condizioni eooiiomicho del popolo cho non può 
.spesso far frequentare la scuola ai figli per 
mandarli Invece ai campi, al pascoli, all'ofll-
cina ; a quelle peggiori de' Comuni che non 
possono spendere di più per l'istruzione pub­
blica, alla coltura non sempre suftloieate e 
completa di chi ha in mano la seuole; ed alla 
miseria infine in cui è lasciato il maestro e-
lementaro in Italia, quest'ultimo fatto è forse 
il riguardo peggiore, ma il più vero, quedo 
che, tolto, diminuirebbe la gravità de' primi, 
se non valesse, ad eliminarli, perchò è trop­
po giusto il detto cbe il Maestro fa la scuola 
e la scuola'rinnovcUa la •società. 

Vogliamo con ciò dire che un maestro ele­
mentare meglio pagato costituirebbe un rime­
dio ai mali ed ai lagni che si vanno facondo 
sulle scuole, perchè aprirebbe la via anche ai 
tnigliori ingenui, e perchè 1' argomento scwo-
la-prtmaria, sarebbe 1' agone dove più inte­
ressata ì' opinione pubblica ed il giornalismo, 
si tratterebbero le questioni cho colla scuola 
e dalla, scuola si possono risolvere a beneticio 
comune. 

iVta appunto perchè i comuni sono poveri, 
perchè il governo non potrebbe spendere di 
più per l'Istruzione Pubblica il pensaro ad un 
miglioramento delle condizioui del maestro e-
lemontaro è un'utopia. Crediamo però ohe 
uno dei mezzi per ottenere un tal migliora­
mento sarebbe semplicemente la conversione 
di corte spese, quali ora il governo sostiene 
per le scuplo elementari, i capitoli 85' e il 90-
del Bilancio I., comprendente oltre tra mi­
lioni, allo scopo che mentre il maestro aves­
se un trattamento migliore, fosse cointeres­
sato per ottenerlo in ragione de' risultati an-

• nuali della sua scuola, precisamente come si 
fa per certi ufUci, quali le poste, il lotto, dello 
Ipoteche, delle imposto, eoo. 

Noi vorremmo peroiò una legge che stabi­
lito un minimum per ogni scuola elem., clas­
sificata pure nelle attuali categorie urbane e 
rurali, classi I', II', e III', assegnasse al ti­
tolare un reddito annuo per ogni alunno pro­
mosso, p. es. di L. 2 se di classe I', L. 3 se 
di cla.sse II., e L. 5 se di classo III' elem. e 
cosi proporzionatamente per le classi 4* o 5", 
ove si mantenessero i mìnimi attuali : ed un 
assegnamento di un reddito doppio o triplo so 
il minimo fosse minore. 

Senza far torto ora né alla premura, né 
allo studio degli insegnanti elementari, né in 
generale alla loro attività, siamo d'avviso che 
una riforma così concepita della posizione del 
maestro porterebbe grandi vantaggi alla Scuo­
la primaria, sia per la frequenza che per il 
profitto, 0 per il concorso maggiore che il 
Maestro stosso, superando ogni possibile osta­
colo od usando ogni suo mozzo procurerebbe 
alla scuola ; e ciò mentre tornerebbe a suo 
vantaggio diretto condurrebbe ad una attua­
zione più larga, quasi completa dell'istruzione 
obbligatoria. 

Migliorata per tal modo la posiziono del 
maestro ne risentirebbe sen.sibile vantaggio 
r ambiento scolastico, perchè qualo sarebbe 
quell'insegnante che mftio preoccupato del 
come vivere, non si dedicasse tutto al suo 
uillcio, studiando sempre, migliorando se stesso, 
cercando con lezioni belle, svariate utili, con 
dolce disciplina, colle maniere affettuose e pa­
terne, render cara e dilettevole la scuola at­
trarre tutti anche ì più riottosi per giungere 
alla fine dell' anno co' buoni risultati, al ben 
meritato guiderdone materiale dell'opera sua ? 

Abbiamo abbozzato cosi questo progetto, 
perchè altri lo maturi e lo svisceri meglio del­
le sue molto considerazioni, a cui si presta, 
intórno alle quali noi puro torneremo altra 
Tòlta anche per ciò qhe riflette il lato econo­
mico e quello educativo, certo di far cosa 
grata agli amatori della pubblica istruzione. 

18 marzo là92. G. B. E. P. 

R o m a , 2 0 . == La Commissione a cui fu 
deferito l'esame della legge sui contratti di 
Borsa si è oggi riunita. Il primo articolo, che 
obbliga lo Società a non consentire le annota­
zioni di trapasso delle Azioni senza averne pri­
ma avvertito ruftlcio di registro, e 11 secondo 
che abroga la tassa di bollo unica sui certi' 
Acati di Azioni per sostituirvene una graduale 
da dieci oontosimi a sei lire, sono stati ap­
provati. 

La Commissione seguiterà domani l'esame 
della legge. 

Milano, 2 0 . — L'onomastico iH Ver H. 
— Leggesi alla Lombardia: 

« Ieri l'autore dell'Otero e del Riffolelto, il 
più illustre fra i Qt'useppe viventi, Giuseppe 
Verdi ha festeggiato il suo onomastico a iMi-
lano nel cerchio della famiglia e di pochi a-
miol intimi. 

Mi'Hótel Uilan ha avuto luogo un pranzo 
famigliare a cui volle invitate anche tutta la 
famiglia Ricordi, e la signora Stolz, e durante 
il quale si devo esser parlato anche del Fal-
slafT- Gli auguri di tutti gli italiani orgogliosi 
del glorio.-io maestro che onora la patria - e 
degli artisti di tutto il mondo accompagnarono 
iCertamente 1 voti dei famigliari, e degli amici, 
in quel momento; auguri di rigogliosa salute, 
e speranze nell'avvento di altri rampolli della 
pianta feconda ohe tanto frutto ha dato al­
l'arto patria. 

Allo ore 4 pom. di ieri l'altro poi, una Com­
missione, rappresentante il Municipio di Mi­
lano, della quale facevano parte gli assessori 
Fano e Cambiasi, si recò a prasentare al ce­
lebre maestro gli omaggi, a nome della no­
stra città. 

Il Verdi, sempre restio ad ogni forma di o-
noranzo, si dichiarò as.sai commosso alla gen­
tile dimostrazione. 

Como, 2 0 . •= Sequestro di una bandiera 
anarchica. — Questa notte una pattuglia di 
carabinieri specialmento domandata a sorve­
gliare perchè non avvenissero manifestazioni 
sovversive, ricorrendo l'anniversario della Co­
mune, trovarono e sequestrarono in capo alla 
via XX settembre, che conduce alla stazione 
Como-Borghi, una bandiera rossa con iscri­
zioni, e sequestrarono pure un cartello posto 
ai piedi del monumento di Garibaldi, che ineg-
giava all'Eroe,come il più grande degli anti­
clericali. 

Non è indiziato alcun autore. 
Catania, 2 0 . = It terremoto nelle isole 

Eolie. — Il terremoto delle isolo Eolie fu sen­
tito l'altro fortemente a FiliQuti. Da un'ora 
pomeridiana a notte furono avvertite sette 
scosso. Diverse case furono danneggiate, e 
molti muri sono caduti, 

.\d Alicuri pure furono sentite molte scosse. 
Cinque case sono crollate; un uomo, 14 bovi 
e 7 pecore sono morti sotto le frane. Anche 
qui molte altre caso sono danneggiate e ì muri 
sono crollati. 

Genova, 19 . = La feltbre gialla. = Ri­
tornò stamane dall'Asinara il piroscafo Co­
lombo ammesso in libera pratica. I passeg-
gieri raccontano le terribili impressioni della 
moria. Durante la traversata del piroscafo, vi 
furono a bordo 63 casi di febbre gialla con 
20 morti fra cui il secondo ulllciale. 

Le condizioni sanitarie migliorano solo dopo 
passata Gibilterra. 

All'Asinara bruciaronsi tutti i pagliericci e 
gli induinenti dei colpiti. 

Palermo, IS). - Congresso di ingegtwri 
=. Il cougresso nazionale ed internazionale 
degli ingegneri ed architetti si riunirà dal 10 
al 19 aprile. 

Lo escursioni ai monumenti della Sicilia si 
faranno dal 20 al 30 aprile. 

Savona , 19 . — L'incendio di un coto­
nificio. — Allo ore 3 di oggi manifestossi un 
incendio nel cotonificio Figari a Varazze, nel 
ripostiglio degli stoppacci di cotone. 

Avvertiti 1 nostri pompieri giunsero sul po­
sto in 28 minuti con due pompe, organizzando 
la sollecita estinzione. 

Avvertiti i nostri pompieri giunsero sul po­
sto in 28 minuti con due pompe, organizzan­
do la sollecita estinzione. 

Il fuoco ha distrutto una tettoia di 40 metri. 
Galcotasi il danno a 20 mila lire, compreso 

il materiale danneggiato. 
Lo stabilimento è assicurato alla Venezia. 
Bari, 19 . — Iproduttori di vino pugliese 

— A Bari numerosissimo oggi il Comizio dei 
produttori di vino. Vi intervennero oltre 3000 
persone. Presiedeva il senatore Rogadeo. Ade­
rirono al Comizio gli onor. Lazzaro e Jannuzzi, 
trenta Comuni e corpi morali pugliesi. Si ap­
provò un voto per 1' applicazione della clau­
sola della taritl'a bassa nel trattato coli'Austria. 

nemerito dell'istruzione popolare. Tale noti­
zia fece qui ottima impressione, perchè tutti 
conoscono le preclari doti del Perazzolo; tutti 
sanno quanto egli abbia fatto e faccia tutt'ora 
in prò dell'istruzione e del maestri. Perchè 
poi i cortesi lettori do l'accreditato giornale 
/( Comune abbiano una piccola idea della sua 
operosità instancabile e disinteressata enu­
mererò i più importanti servigi che Egli ha 
prestato fin qui. - Fu nominato Delegato Sco­
lastico nel 1866. Nei primi anni lavorò a tut-
t'uoino perchè in tutti i Comuni di questo 
esteso Distretto si aprissero scuole e si sti­
pendiassero maestri. Por raggiungere tale 
scopo obbB brighe non poche, e tante volte 
trascurò ì suoi stessi interessi. Visitò le scuole, 
e specialmente le serali per gli adulti, delle 
quali fu caldo propugnatore. Ebbe sempre la 
stima e l'affetto non solo degli insegnanti, ma 
anche dello Autorità Comunali, per cui gli 
riusci più facile di ottenere quanto ardente­
mente desiderava ; cioè, l'istruzione e I' edu­
cazione della gioventù. Più tardi diede mano 
alla prima classiflcazione delle scuole, opera­
zione cbe gli costò tanti viaggi o tante cure. 
Si adoperò anche perchè in tutti i Comuni 
sorgessero edifici scolastici che accoppiassero 
l'economia e la salubrità. Per affratellare tutti 
i Docenti, e perchè il sapere degli uni dive­
nisse patrimonio degli altri, fin dal 1882 or­
ganizzò a scopo educativo questa Associazione 
Magistrale che, mercè il suo zelo, si incre­
mentò, ed oggi funziona mirabilmente, re­
cando vantaggi morali e materiali non Uovi 
ai Docenti ed alle scuole. A lui, come ad un 
padre amoroso, ricorrono spesso Municipi e 
Maestri quando hanno bisogno di consiglio o 
ili parere, ed egli a tutto si presta, e tutto 
risolve con quella prudenza che in luì è in­
nata, e che tanto lo distingue. La dimostra­
zione di alta stima ohe gli ha dato il Governo 
del Re, e l'affetto, di cui tutti lo circondano, 
gli allietino la vita, che io desidero sia lunga 
6 prospera per il bene delle Scuole e dei 
Maestri. 

Abbonamenti al 
«COMUNE» 

SI siiinori NEGOZIANTI ed INDU-
Tll l iVIJ cUo si associeranno per uu 
anno al «COMUNE » avranno diritto 
u SEI I N S K n z i O N I nel eorso dell'an­
no stesso in 'i ' paoiua dell' altezza di 
2 0 l inee di spa / io misurato sopra una 
sola colonna, uui sempre con la s lessa 
dicitura. 

Ogni numero contiene «.u,na rivista pò-
« lìtica europea, le informazioni più recenti 
«del Vaticano », articoli intereasantiaairni 
di agricoltura pratica por campagne, orti 
e giardini, consigli sulla tenuta della casa, 
igiene, galateo, pratiche e'usi della buona 
società; ricette facili e « nuove » di cucina 
domestica, consigli prezìpsi sull 'alleva­
mento degli animali domestici (pò li, galli­
nacci, piccioni, conigli ecc., ecc.). 

TI Buon Consigliera pubblica degli arti­
coli assai competenti di finanza pratica. 

// lìuon Consigliere ha una rubbrica de­
stinata alla parte umoristica diretta da un 
brillante scrittore che non copia le solite 
freddure che hanno seccalo abbastanza. 

Ogni articolo è illustrato da vignette che 
rendono maggiormente comprensibile il 
testo. 

* * 
Bìtil ioteca Romant ica Miii.arc Eco-

noHnica. 
Allo scopo di dare maggiore sviluppo ed 

incremento ai geniali stndii e alle piace­
voli ed utili letture nell'esercito, l'editore 
E. Voghera comincierà nel mese di marzo 
la pubb'icazione di una serie di romanzi e 
di novelle militari ojiginali, dovuti alle 
penne più brillanti dei nostri giovani uf­
ficiali. 

Per tal modo la Letteratura militare 
italiana potrà finalmente esplicarsi con una 
unità di sforzi e di tendenze, con un ac­
cordo e una coesione maggiori fra i varii 
elementi. 

Tra î  principali collaboratori notiamo 
l'Arbib, il Trebla, l'Olivieri San Giacomo, 
il Basso, il IWambrini, il Vigano, il Ferrerò, 
ed altri valentissimi. 

I volumetti di i5o a 200 pagine in edi­
zione splendida, non costeranno che 60 cen­
tesimi e l'abbonamento a sei volumi lire 
tre. 

La Biblioteca comincierà le sue pubbli­
cazioni col : Romanzo di Ouido Forti del 
Tenente A. Olivieri San Giacomo. 

Plaudiamo alla nobile e coraggiosa ini­
ziativa dell'editore ed auguriamo alla sua 
impresa il successo che si merita. 

Cf mm DELLA PROVI mi 

Morte del valoroso''capitàn(! Betfmi 
I N A F R I C A 

La sua vita romantica 

(Dalla Gazz. di Venezia) 
Roma, 20. 

Si ha da Massaua cho la sera del 18 corr. 
il capitano Bettini, mentre con la scorta dì 
3 indiani tornava da Molosonai ad Az-Johannes, 
venne aggredito ed uccìso dai banditi coman­
dati da Abarrà. 

Quaranta uomini della banda ausiliaria di 
Telia accorsi sul luogo attaccarono i banditi 
8 uccisero uno dei capi degli Asmac Zerai. 

Jasbosci ha disertato. 
Dopo l'azione 1 banditi si dispersero in va­

rie direzioni. 
Asraaco Abarrà avea 150 uomini; fu già 

capo devoto e affezionato all' Italia, e ammes­
so fra i circoli ulllcialì. Nessuno dubitava 
della sua fedeltà. Ad un tratto disertò con 45 
uemiui armati di fucili, per raggiungere un 
altro capo disertato, Basci-Debas. 

Pare ohe la causa della diserzione, che av­
venne in principio di febbraio, sia stata il per­
dono accordato da Gandolfl a Ras Voldenkiel 
cui poscia furono usato soverchie cortesie. 
Questi era avversario dì Abarrà. 

Il Bottini era un ufficiale stimato per il suo 
coraggio e la sua intelligenza. Era nativo di 
Perugia ed avea 33 anni. Fu tenente nel 7' 
regg. cavalleria. Poscia si bisticciò col suo 
capitano e si dimise per potersi battere. 

In Roma poi ebbe una questione con un ad­
detto all' ambasciata russa e lo sfidò. L' ad­
detto fuggì. Il Bettini gli corse dietro a Lon­
dra 0 a Parigi; : finalmente lo trovò a Bru­
xelles dove si battè non con lui, ma con uno 
dei padrini avversari e fu gravemente ferito, 
sicché ne guari a stento. Chiese poscia di 
tornare noli' esercito e di andare in Africa, 
dove si espose a molti pericoli. 

Baldissera gli affidò delle operazioni ardi­
tissime, che egli esegui con grande valore, e 
fu nominato capitano per meriti di gueri'a, 
per la difllcile operazione del Mareb. 

Colla partenza del Maio per l'Italia, il Bet­
tini venne nominato comandante delle bande. 
Egli era prossimo a tornare in Europa dove 
doveva sposarsi con una signorina dì Parigi. 

Abarrà e Bottini, morti nemici, erano ami­
cissimi. Spesso erano alla stessa mensa e allo 
stesso circolo. 

Il Corriere Eritreo, uscito stamane a Mas­
saua, dice che tutta la colonia ieri provò im­
pressione grandissima per lo scontro, lamen­
tando l'imprevidenza del comando. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—aste-'— 

Corrispondenza particolare del COMUNE 
Camposampiero 19. = (A. S.) Il Mini­

stro dell'Istruzione Pubblica con Decreto re­
cente ha conferito al sig. Perazzolo cav. dol-
tore Antonio la medaglia d'argento, come be-

B l B L I O G R A P I A 

« Il buon Consialiore ». 
È un giornale che esce a Roma (Via della 

Vite 44) ogni settimana - È illustrato e 
rappresenta un colmo dell'economia dome­
stica - Due lire all'anno d'abbonamento. 

Naturalmente, è il più a buon mercato 
di tutti i giornali ed uno fra i più com­
pleti come organo della vita pratica. 

Le c o r s e al ga loppo a P a d o v a 
Non è sfuggita all' occhio vigile di Sacri­

pante l'iniziativa presi pei divertimenti del 
carnovale né il risultato ottenutone dal Club 
degli Ignoranti, che in opposizion e al suo nome 
ha saputo, toccando la corda sensibile del 
cuore dei cittadini, trovar denari per diver­
tirli, il nobile scopo della beneficenza. 

Oltre al risultato ottenuto, il banchetto della 
Croce d'Oro, i brindisi ed i discorsi che vi si 
pronunziarono sempre regnando tra i convi­
tati la massima cordialità ed allegria, hanno 
dimostrato quanto seriamente si possa da quelle 
degne persone che compongono detto Club, 
riprometterci per l'avvenire. Padova ha salu­
tato con vero piacere questo avvenimento, ha 
visto dissipare :e nebbie di quella apatia che 
copre il bell'orizzonte della maggior parte delle 
nostre città in fatto di divertimenti carnova-
leschi ed il poverello ha alzato fino al cielo le 
sue azioni di grazia ed ha benedetto chi lo ha 
soccorso nella miseria. 

Ed ora che i soci di questo benemerito Club 
hanno per quest' anno terminato il loro com­
pito, mentre le benedizioni del beneficato pio» 
vono su loro e sulle loro famiglie non potreb­
bero porgere attento I' orecchio alle voci di 
Sacripante, il quale, colle sue corse al galoppo 
e colla istituzione in avvenire di una società 
di corse, non cerca altro che il bene della 
città, oltre a quello intrinseco delle corse stes­
se, che ridonda a favore dell' intiero nostro 
paese. Le giornate di corse al galoppo attrag­
gono gente di ogni classe, di ogni ceto da tutte 
le parti e quindi hanno luogo spettacoli, feste, 
pranzo, balli, ricevimenti, un movimento in­
somma tutto speciale e caratteristico che più 
di ogni altro inette il denaro in circolazione e 
iu mozzo al quale la beneficenza può eserci­
tare facilmente il suo benefico influsso. 

Faccio quindi appello alla iniziativa ed alla 
.sapienza di questi Ignoranti perchè s'interes­
sino a questo progetto, che so essere già a 
cognizione loro, sicuro di non farli deviare dal 
loro programma di &en^/26'ensa giacché bene-
licenza è ogni opera buona qualo è questa che 
sì propone a profittò de! commercio e degli 
esercenti e di quella classe sociale che più ab­
bisogna di aiuto. 

SACRIPANTE. 
."* 

Università. 
Al Ministèro d'istruzione si studia.il pro­

getto di riforma della disciplina universitaria. 
Si sopprimerebbe fa sessione primaverile di 
esami, sì darebbero nuove disposizioni circa 
la frequenza degli studenti, e sì introdurreb­
bero misure disciplinari per mantenere l'or­
dine nelle Università. 

Istruzione elementare. 
Il progetto di legge relativo all' istruzione 

elementare della Commissione parlamentare fu 
oggi lungamente discusso senza arrivare ad 
una conclusione, poiché la maggioranza dei 
commissari sembra voglia respingere le dispo­
sizioni sostanziali del progetto. 

conferenza Rossi . 
Ricordiamo che questa sera allo ore 8 1)2 I 

nella sala dell'antico Consiglio iu Piazza Unità 
d'Italia avrà luogo la prima, delle conferenze j 
iniziate dalla benemerita Società Dante Ali­
ghieri. 

Come abbiamo già scritto, questa sera par­
lerà il comm. Ernesto Rossi sul toma: La 
parte artistica del Divino poema. 

A proposito di questa conferenza riportiamo 
quanto dice L'Italia di Milano di ieri : 

« Ernesto Rossi parte oggi per Padova, ove 
- dietro premurosissimi inviti avuti - si reca 
a tenere una conferenza su Dante e sulla 
drammatica Dantesca. 

Il sommo Poeta, è studiato da un punto dì 
vista nuovo e originale - dal punto di vista 
di un attore e scrittore drammatico - e la 
conferenza - della quale il Bossi ci fece co­
noscere 1 concetti essenziali - riuscirà senza 
dubbio interessantissima, ed una prova di più 
dell'ingegno acuto e vario del Rossi. » 

La Rivista in Prato . 
Ieri, come avevamo annunciato, a mezzo­

giorno in Prato della Valle ebbe luogo la ri­
vista mensile delle truppe del nostro presidio. 

Numerosissimo il concorso del pubblico. 
Dinanzi al tenente generale Bigotti sfilarono 

in perfetto ordine prima la Fanteria, poscia, 
il Distretto, gli Alpini, l'Artiglieria e da ultimo 
la Cavalleria. 

.'. 
Concerto Ross iniano in Prato. 
ieri il tempo favorevole permise alla no­

stra Banda Cittadina e aquellaiVIilìtaredel 
76 Regg. dì suonare il concerto Rossiniano 
già da tanto tempo preanunciato e che 
per vari motivi venne sempre differito. 

IVloltissima la gente accorsa ad ascoltare 
ed applaudire le brave Bande che suona­
rono assai bene. 

Primavera. 
Oggi incomincia la stagiona primaverile 

tanto decantata dai poeti e che allo stesso 
Mascagni ispirò uno dei punti più belli 
della sua nuova opera VAmico Fritz (Duetto 1 
delle ciliege: «Tu sei bella 0 staglon pri­
maverile »). 

Noi non siamo né poeti né musicisti \ 
quindi lasciando da parte i voli pindarici 
ci limitiamoijrosaj'eamente a constatare che 
la primavera incomincia sotto buoni auspici, 
un po' frescamente ma con un bel sole che 
speriamo continuerà a rìsplendere durante 
tutta la stagione. 

. ' . 
Club di Scherma e Ginnastica. 
Questa sera con scelto e variato programma 

nel quale sì intrecciano scherma, ginnastica e 
musica, ricordiamo che ha luogo la serata 
del Maestro-Direttore. 

Non dubitiamo punto che il cobeorso sarà 
numeroso e che I' accademia riuscirà - comò 
al solito - perfettamente. 

« 
* * ' 

Istituto Medico - Chirurgico - Farma­
ceutico in Padova . 

Fu diramata ai soci la seguente circolare : 
La 68.a Adunanza sociale ordinaria si terrà 

nel giorno di Lunedi and. mese alle ore 2 p. 
in una stanza annessa all' Ufflcio d'igiene,, 
cortesemente accordata dallo spettabile Muni­
cipio. 

Neil' invitare colla presente i sigg. Soci ad 
intervenirvi, sì fa pieno assegnamento sul loro 
diligente concorso a tutela degli interessi e del 
decoro sociale, avvertendo che qualora - con-
ogni presunzione - il numero non venisse rag­
giunto, 1' Adunanza si riterrà riconvocata nel­
lo stesso luogo ed alla medesima ora pel suc­
cessivo giorno di martedì 22, essendo valida 
in tal caso la seduta, qualunque fosse il nu­
mero dei soci presenti. 

ORDINE DEL GIORNO: 1. Comunicazioni della 
Presidenza. 2 Approvazione del Consuntivo 
1891, previa lettura del rapporto dei revisori; 
approvazione del Preventivo 1892. 3. Nomina 
dei Revisori dei conti per l'anno 1892. 4. No­
mina del Segretario, del Ragioniere e di due 
Consiglieri. 

« « 
Musica del l 'Ist i tuto Camerini-Rossi. 
Il Consiglio d'Amministrazione noli' ultima 

sua riunione deliberò le norme per il servizio 
di detta Musica. 

Dal Regolamento stralciamo ì seguenti ar­
ticoli per opportuna norma del pubblico. 

6. « Il Corpo di musica presterà tutti quei 
servizi che saranno ordinati dal Consiglio oltre 
a quello gratuito annuo cui hanno diritto - ove 
lo richiedano - i fondatori in base alle norme 
unite alla circolare 25 novembre 1890 n. 330.» 

7. «Il Corpo di musica potrà inoltre pre­
stare servizio quando richiesto da autorità go­
vernativo 0 municipali 0 da corpi morali re­
golarmente costituiti ; così puro nel caso di 
trattenimenti, feste a scopo di beneflcenza, il 
Corpo di musica interverrà ogni volta che si 
cointeressi l'Istituto nei redditi 0 quanto meno 
si faccia un'elargizione. — All'infuorl di tali 
casi il Corpo di musica potrà essere accordato 
per funerali di privati cittadini col pagamento 
di h. 30, 0 per altre occasioni col pagamentà 
non minore dì L. 20 per ogni ora di servizio. » 

8. « Nei casi previsti dall' art. 7 dovru 



«Bsci l'atta domaiiaa scritta al Presidente o da 
ridursi in iscritto al più [irosto versando an­
ticipatamente la somma fissata, e avrà facoltà 
dì rilasciare il necessario permesso il Presi­
dente stesso che sarà seaipro giudice sull'op­
portunità della domanda nei riguardi educa­
tivi e disciplinari e secondo le esigenze del 
servizio. 

10. «Degli eventuali redditi per servigi 
della Musica retribuiti upa metà sarà a van­
taggio dei suoi componenti; l'altra metà ri­
marrà a vantaggio del fondo per le spese della 
Musica. » 

Interessiamo quindi,, i concittadini a non 
dimenticare in ogni occasione la Musica di 
questo Istituto elle in così breve tempo lia sa­
puto meritamente guadagnarsi le generali 
simpatie. 

L a v o r i sospesi . 
Oggi alcuni operai si recarono all'ufllcio di 

pubblica sicurezsa, e poi mandarono una Com­
missione dal signor prefetto, per chiedere prov-
vedlHienti circa la sospensione di alcuni lavori. 

. ' . 
A r t i s t a conc i t t ad ino . 
Sappiamo elio oggi 11 nostro bravo artista 

signor Achilia AstoKl esporrà nel negozio Oran-
dis e Danieli all' Università un suo quadro. 

Lo vedremo assai volentieri. 
L'Italia ariisttca parlando d' un quadro e-

sposto all' Esposizione di Palermo cosi si e-
sprime : 

Una stupenda mezza /ipura di donna di 
Achiile Astolfi di Padova ci sofferma per 1' e. 
spressione, il disegno, il bel colorito : le carni 
sono trusparenti, le vesti, gii accessori sono 
trattati magistralmente. Quella testa è piena di 
vita, l'aria le circola intorno. Questo ottimo 
quadretto è il ritratto di una modella. L'A-
stolfì è un serio e vigoroso pittore. 

Negoz io In Is ta to d ' assed io . 
Questa notte alle ore 12 circa, un delegato 

di P. S. passando divanti al negozio d'orefice­
ria del sig. Saggio sotto il Salone, dalla parte 
della Piazza frutti, vide per la spia, il negozio 
iUuminato contro il solito. 

Insospettitosi eorse in cerca di guardie e le 
d stribui intorno al negozio e disposte le cose 
in modo che 1 presunti ladri non avessero po­
tuto fuggire si mandò a chiamare il sig. Bag-
glo. Questi giunto prontamente, entrò assieme 
allo guardie, nel negozio, e constatò che non 
si trattava punto di ladri ma che un suo di­
pendente aveva la sera dimenticata accesa una 
fiammella di gaz. 

Intanto nei pressi della bottega s'era ag­
glomerata una gran folla di spettatori che de-

' sideravano assistere all'arresto dei ladri. 
, Questo è il terzo fatto simile accaduto in 
breve tempo. 

Con qual palmo di naso sieno rimasti tutti 
è facile immaginarselo. 

. ' . 
B a n c h e t t o . 

, Ci scrivono da Vigenza, 21: 
« Ieri a Peraga si riunirono tutti gli impie­

gati del Comune di Vigenza in casa del sin­
daco oav. G. B. Arrigoni che ofierse un ban­
chetto quale ringraziamento per le attestazioni 
d'affetto ricevute nel suo giubileo cohle sin­
daco. 

Il banchetto fu suntuoso e condito della 
migliore cordialità, che si e.spanse maggior­
mente nei brindisi, parecchi affettuosi e bene 
riusciti. 

Fu presentato, da due signorine maestre, 
alla nob. signora Giuseppina Arrigoni, ispet­
trice scolastica, un mazzo di fiori Jed un pen­
siero scritto da ogni maestro. 

Causa un recente lutto di famiglia, dopo 
, il pranzo nou ebbe luogo la danza che certo 

•si sarebbe protratta fino a tarda ora. A. P. M. 
« * 

I j)aceln d a 10 c h i l o o r a m m i 
Col primo aprilo p. v. andrà in vigore sulle 

ferrovie italiane, in via di esperimento per un 
anno, ia nuova tariffa speciale comune N. 11, 
Grande Velocità pel trasporto dei pacchi del 
peso fino a 10 chilogrammi, esclusi quelli con­
tenenti numerario, carte valori, oggetti pre­
ziosi (compresevi le merci assicurate), seme 
bachi, oggetti d'arte e di collezione, merletti, 
pizzi, animali vivi, ed in generale le merci che, 
in qualche maniera, possono danneggiarne al-

. tre, insieme alle quali fossero caricate. 
I prezzi della tariffa medesima, da applicarsi 

sempre a partenza, sono i seguenti : 
2 One di iicrcorronza Pacelli del peso 

Ino a 4 Jjg. da S a 7 ig. dii 5 a 10 kg. 
Prezzi per ogni pacco 

Pino a 200 Km. 0,40 0,60 0,70 
Da 201 aBOO » 0,60 0,90 1,20 
Oltre 500 » 1,— 1,50 2,— 

La consegna a domicilio è obbligatoria in 
t u t t e quelle località dove la re la t iva tassa non 
•sia superiore a centesimi 15 per ogiìi pacco. 

Per i t raspor t i in parola occorre una sola 
r ichiesta di spedizione conforme al modello 
appositamente stabilito, vendibile dalle sta­
zioni al prezzo di 2 centesimi per esemplare. 

« 
Spof t . 
L'Agenzia cavalli del sig. Vincenzo Stefano 

Breda avverte che la stagione di monta a Oa-
niazzole e a Strassoldo comiuoierà il 25 mar­
ze corr. e terminerà il 10 luglio. 

La tassa dì monta, da pagare anticipata, è 
stabilita; 

Per i stalloni Destro, Fieramosca e 
Tiffer L. 100 

Per lo stallone Kivea » 50 
Orandmoni funziona solo per la razza. 

. % 
V e n e t o L e t t e r a r i o . 
Ieri è uscito il Veneto Leitertirio col se­

guente sommario: 
Incisioni: Cesare Cantù. 
Testo: Rossini - cent. (.1. Mofiici); Ritorno 

- cent. (Riccardo Salvaterra); Rosa gialle (Ce­
sare Augusto Levi); Nudol (Giovanni Vaccari); 
La mia serra (Augusto Serena) llka; (Gugliel­
mo Anastasi); Ad una Mauimola precoce (Kn-
Irichetta tisuelli Ruzza); Pubblicazioni; Cor­
riere artistico; Libri od opuscoli ricevuti in 
peno; La Sfinge d'Antenore; Lettere e carto-
ine gratis. 

* * 
PoptaJogl l in t e a t r o . 
La sera del 19 corr; fu rinvenuto in teatro 

Verdi un portafoglio smarrito. 
La persona che lo raccolse invita, chi di 

ragione a presentarsi nella via Pescheria veo 
chia n. ."iSé piano 3', quarto campanello, dove 
il portafoglio potrà essere ricuperato previ 
connotati. 

B i r r a r i a degl i S t a t i Uni t i . 
Questa sera, alla Biiraria degli Stati Uniti, 

vi saranno due o tre noviià; cioè il debuto 
del nuovo buffo napoletano signor Dante Fer­
rari a della celebre cantmte internazionale 
signorina Andreina Navaro. 

Al solerte conduttore signor Mongaldo, che 
nulla trascura perchè la sua Birraria sia l'u­
nico ed allegro convegno della città, auguria­
mo le solite pienone. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lìollollino del IG 
N,iSCITE. - M.isclii N. 3 - l'cimiiine N. 1 
MOItT 1. - TedesQlii Glovuniil fu Luigi anni 51 avvocato 

lioniuii. 
Giilirieli Ferdimiiulo di Fnincesco anni 2 mm 4. 
l'esuot Angelo lìi Antonio anni .53 calzol. coning. 
Sai'tonilo itonaventura fu Agostino anni G!) ricov.'coniug, 
1 bamliino del e. L. di Padova. 

BollcUlno del 17 
NASCITE. - Masclii N. 3 - S.-mniinc N. 1. 
MOliTI. - Sandi-i Domenico fu Uolnenìco anni 85 rico­

verato vedovo. 
Uizzoto Cresccnsi Catterinn lu Agostino anni 72 ricove­

rala vedova. 
Martire Marglierila di Itoitolfo anni 7 mesi G. 
l'ro.Sj)erinì Publio di l'ìetro anni 16 mesi G iiossidentc 

'•(ililie di Padova. 

Corriere JelFArie 
T E A T R O V E R D I 

Bisogna portarsi molto indietro colla me­
moria per ricordare cinque rappresentazioni 
al Verdi, e tutte cinque teatro all'oliato : an­
che ieri sera platea, palchi e loggie uno splen­
dore. 

Interpretazione della Carmen sempre otti­
ma : festeggiati continuamente orchestra ed 
artisti. 

Fu notata con piacere la presenza In teatro 
del comm. ERNESTO ROSSI, venuto a Padova, 
come si sa, per la Conferenza di questa sera 
alla Società Dante Alighieri. Egli assisteva alla 
rappresentazione della Carmen parte da un pal­
co di prim' ordine, più tardi da uno di pro­
scenio. 

Sentiamo a dir molto bene sulle prove dolo 
nuova opera Jaufrè Eoudel, del nostro con­
cittadino Maestro DANIELI. 

Sappiamo che 1' orchestra sarà diretta dal­
l' egregio Maestro sig. BRUNO BARZILAI. 

T E A T R O GARIBALDI 

Discreto il concorso del pubblico alla rap­
presentazione della graziosa operetta liiche-
liei^ e le sue prime armi. 

Applausi in quantità in tutto il corso della 
rappresentazione e in modo speciale alla gra­
ziosa sig.na Tani che cantò col solito brio, ed 
al bravo Venegonì. 

Per questa sera è annunciata una nuova'o-
peretta : / diavoli della Corte. 

Il successo lusinghiero riportato anche in al­
tre città da questo lavoro, ci fa prevedere per 
questa sera un hellìssiino teatro. 

— 0 — 
L ' I t a l i a mus ica l e 

Il presidente ilei Comitato per l'Esposizione 
musicale, che si terrà a Vienna, fu ricevuto 
da Re Umberto, il quale interessossi viva­
mente alla parto che «avrà l'Italia a quella 
Esposizione. 

Necro log io . 
Abbiamo appresa con vivissimo dispiacere la 

notizia della morte del 
do t t . ANTONIO D E L BON 

d'anni 60 
Era padre affettuosisslmo, buon amico e 

buon cittadino. 
AVea ingegno e molta coltura; scrisse di 

politica 9 di diritto, e pubblicò parecchi lavori 
a stampa. 

Condoglianze sincere alla famiglia. 
I funei'ali hanno avuto luogo, alle ore 11 di 

questa mattina con intervento di conoscenti 
ed amici. 

* « 
F u n e r a l i . 
Alle ore 4 pom. di ieri ebbe luogo il tra­

sporto funebre di un onesto negoziante in 
stufe 

G I U S E P P E P E Z Z A T O 
Apriva il mesto accompagnamento la Musica 

cittadina, indi il clero; ia bara portata a 
mano dai suoi dipendenti, era coperta di ghir­
lando della famiglia e dei più intimi' faceva 
seguito numeroso stuolo di amici per tribu­
tare all'amico perduto la loro manifestazione 
d'affetto. 

Condoglianze aUa famiglia. 

Rìrigmziàmérill 
I figli e congiunti del defunto G iovann i 

Ba t t l s t e l l a vivamente commossi per le tante 
dimostrazioni d'affetto tributate al loro com­
pianto rispettivo padre e suocero, ringraziano 
tutti gli amici e conoscenti, chiedendo venia 
dello involontarie ommissioni. 

La moglie, 1 figli e le nuore P e z z a t o vì-
vamentH commossi ringraziano tutti quei pie­
tosi che vollero in varie giiise prender parte 
airUitenso dolore che li colpì, colla irrepara­
bile perditadel loro amatissimo marito, padre, 
e suocero, e domandano venia per le ommis­
sioni. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
P e r u n p e s c e d ' a p r i l e 

Nella mattina del 1 aprile 1839 il sig. Pietro 
Monegotti, a mezzo postale, riceveva un bi­
glietto, elle figurava dettato da una signora di 
Conselve, col quale si faceva premura allo 
stesso sig. Menegotti di portarsi nascosta<nente 
a Gonselvó per cose urgenti che riguardavano 
un suo nipote e tìglio di adozione. 

Dopo le ansie, ben naturali, di alcune ore, 
nella sera di quel giorno, verso le undici, tra 
uria pioggia dirotta, il sig. Menegotti arrivava 
a Conselve e là ben presto dovette convincersi 
d'essere stato vittima di uno scherzo di pes­
simo genere. 

Per ciò, assai punto nel suo amor propri o_ 
pubblicava nel 1889 la Storia del magniflco 
2MSce pescalo a Conselve la sera del i aprile 
ISSO, a questa faceva seguire, nel 1890, da un 
opuscolo Intitolato : In anniversario comtne-
morazione e ila ultimo, nella fine del 1891, 
mandava alle stampe la Strenna per l'anno 
1892 - La vita d'un pesce d'aprile. 

I sigg. cav. Giovanni Squeroi e Francesco 
Vason si ritennero ingiustamente e gravemente 
offesi da vivaci attacchi contenuti in quest'ul­
tima pubblicazione a loro carico ed invocarono 
un procedimento per difì'amazione ed ingiurie 
col mezzo della stampa contro del Menegotti. 

La causa relativa - in verità curiosissima e 
di nuovo genere - è fissata pel 23 corr. din­
nanzi il nostro Tribunale. 

I querelanti .si sono costituiti Parte Civile 
coll'avv. Giuseppo Menici e I' accusato - che 
conta la bellezza di 83 anni suonati ed è af­
flitto da cecità - sarà difeso dall'avv. Giorgio 
Bona. 

Non mancheremo d'informare i nostri i let­
tori suir esito di questo interessante processo 
in cui figurano tanto persone ben note delia 
nostra città 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

22 Marzo 1S91 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo melilo di Padova ore 12 m. 6 s. 48 
Tempo miìdio di Roma ore 12 m. 9 s. 15 

Osservaz ioni moteoro logio l ie 
seguite ail'altezza di metri 17'dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S P E T T A C O L I D E C GIORNO 

T E A T R O GARIBALDI — La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: / diavoli della 
Corte — Ore 8 l|2. 

B i r r a r i a S t a t i Unit i •— Questa sera con­
certo. 

S 0 1 AT{ A D A 
E ilei pochi il alio pi'imiei'O, 
ile' pocliissimi il sfoconilo. 
De' moltissimi Vùiiero. 

Spiegazione delta Sciarada p-ecedente 
RI-USCITA 

30 marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima = -)-H'.l 

» minima = -f 5-.1 

Nastré informazioni 
Sono insuss is ten t i ìe voci di r icom­

posizioni o modifioazioni minis ter ia l i ; 

nessun min i s t ro pensò o pensa a ri t i ­

rars i : d ' a l t ronde R u d i n i è cont rar io a 

q u a l u n q u e modificazione ohe non s i i 

d e t e r m i n a t a da un voto pa r l amen ta r e . 

.% 
A P a r i g i si fa cor re re la voce di 

una g r a v e ma la t t i a dell ' Impera tore Gu­

glielmo, e della i m m i n e n t e necess i tà 

di n o m i n a r e un consiglio di reggenza . 

Che Gugl ie lmo non goda di u n a sa-

Itite perfetta, questo si sa lungo tem 

pò, 6 ci v iene n u o v a m e n t e confermato 

da le t t e re par t ico lar i ; ina la voce d'im­

minen te per icolo e della necess i tà di 

p rovvedere come ad una specie d ' in­

t e r r egno è as so lu tamente infondata. 

S t a il fat to che l ' Impera to re va sog­

get to ad i r r i taz ioni nervose assai fre­

quent i , e che le u l t ime v ic iss i tudin i 

del P a r l a m e n t o ge rmanico lo ha t ìno 

fo r temente con tu rba to . 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

707.7 707.7 708.8 
-I-6-.6 -1-10-,R 4-7-.9 
3.5 , 4.6 4.8 
40 1 47 60 

ENE ESE ENE 

13 16 16 
sereno sereno sereno 

i^a'os'txri «aisiasfccci 
:E>aar-tioola,37i 

Q u e s t u r a 
ROMA, 21, ore 8 a. 

(F) L'Agenzia italiana dico che al Mini­
stero dell' interno si prepsra un largo mo­
vimento nelle Questure. Si farà alla fine di 
maggio. 

Vi si comprenderebbe anche la Questura 
di Roma ; e questo movimonto relativo olla 
Questura di Roma sarebbe dovuto allo ri­
sultanze del processo Cipriani. 

C o s t r u z i o n i fe r rov ia r ie 
ROMA, 21, ore 9 a. 

(F) La discussione ferroviaria continuerà 
tutta la setti sana. 

Si crede che l'on. Grimaldi pronunzierà 
un importante discorso in favore del pro­
getto. 

Dopo le ferrovie si discuterà la mozione 
Bonghi sui resti per diffamazione, poi la 
legge sulle Conservatorie delle ipoteche e 
poi si prenderanno le vacanze pasquali. 

Dopo le vacanze si discuterà il progetto 
per Soma. 

U n i o n e R o m a n a 
R0MA_21, ore dO a. 

(F) Mentre la slampa Vaticana vanta un 
numero sempre maggiore di aderenti alla 
«Unione Romana», si dà invece per certo 
che vi siano già scoppiate profonde scis­
sure. 

Al r i ca 
ROMA, 21, ore U a. 

(G) I giornali commentano l'uccisione 
ilei capitano Bettini, e dubitano che sia 
slato prematuro il, provvedimenlo di to­
gliere lo stato di gucrr;i. 

Dispos iz ioni ne l la m a r i n a 
ROMA, 21, ore 12 a. 

( G y i Contrammiraglio Accinni fu de­
stinalo al comando della 2- Divisione della 
squadra, injsostituzione di San Felice che 
sarà nominilj.0 aiutante di Campo del Re. 

' E lez ioni 
(G) Kotizie ha Genova assicurano 1' ele­

zione di Piaggio, (i) 

ti) La notizia è confermata dfii giornali di'GonOTà. 
N. d. R. 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

D' affi-t^arsì 
por il 7 Apr i lo p ro s s imo v e n t u r o il 

PRIMO APPARTAMENTO 
s o p r a il 

CI^FFÈ V l t T O R I A 
In Piazza Unità d'Italia 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

D'AFFITTARSI 
PEL 7 APRILE PROSS. VENT. 

CASA GRANDE in via S. Matteo, e. n. 1154. 
CASA al Sauto, in vìa Borgo Vignaii al o. 

n. 4031. 
BOTTEGA, in via Selciate dei Santo al e, 

n. 4028. 

Pijr lo trattative rivolgersi all' Amministra-
ziono conte Camerini, Agenzia Centralo, in 
via sì. Gaetano. 

F O R T U N A 
o o l o s s ' s a , ! © 

si può conseguire senza rischio e spesa 

LOTTERlUZIOHALE 
DI P A L E R M O 

Le Centìiijaia complete, <H iSumori 
c h e h a n n o v inc i t a ( l a ran t l t a , e pochi 
MglietU da ,5, 10, 100 Nmneri del posto 
di L. .'7, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la , 

BANCA FRAT. CASAREtO 
DI F R A N C E S C O 

"Via Car lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principati Banctiie.ri e Cambio-
valute del Begno. 

l lìiglietti concorrono, senza perdere 
di valore, a tutte le Estrazioni, in cla~ 
scuna delie quali possono vinaere più 
premi. In modo die dopo aver concorso 
per diverse volte con esito più o meno 
felice, si possono molto facilìncnte riven­
dere a prezzo maggiore dt quello Glie si 
deve sI)orsare attualmente per farne 
acquisto. 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 Apr i le del c o r r e n t e a n n o 

Le vincite sono da Lire lOOO, 5000 

300,000 300,000 
4:00,000 

e jpiù di 500,000 
ibilflìettidfi 1 numeroj 

acquistati prima dell'Estrazione del31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono oggi r i ce rca t i s s imi a L. 1,50 

• S p L L E C I ' r A R Ì ! M ^ ~ R , I C W I B S T E 

#M ESISTE 
nò in I T A L I A nò a l l ' E S T E R O 

UN 

I 3 3 r ' e s t t l t o iKJST'oaoa.i 
meglio ideato di quello 

iU 
Garantito dallo Slato, dalla Banca 

Nazionale nel Begno d'Italia e dalla 
Cassa Depositi e Prestili. 

Le OìMigazioni che concorrono a 
questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto die venga loro assegnata la 
vincita del rimborso a prem,io o del rim­
borso a capitate costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di 5 Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,350,000 che costano L. 62,50 

si possono acquistar^' rivolgendosi 
sabito alla RANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A R E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova , 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

"EX J-Si, 

BAIA NAZIONALE 
nel R e g n o d ' I t a l i a 

che pagherà, contro semplice presentazione 
dei titolo vincitore, il premio di 

LIRE 250.000 
da sorteggiarsi in Roma 

al %\ Marzo corr. 

Cormiiiicato 
La Ditta sottoscritta invita tutte le persone, 

le Caso di commercio, gli Istituti di credito e 
qualunque altro, che per qualsiasi titolo van­
tassero Crediti presso di lui, a presentarsi en­
tro il termine di giorni B al proprio negozio 
d'orlHceria, in via Monte di Pietà al n. 58 A. 
ohe saranno a vista inloiiratmenle lacitali. 

L A M B E R T I N I (JlUSEPPE. 

IJ l 
P A D O V A 

Via (lei Gallo, S. Apo l lon ia N. 1 0 8 6 

GRANDE STABILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
Vertici l l i ed a Coda d a C o n c o r t o g 

del le rUiomate F a b h r i c h e 
K A P S , N E U M E Y E U , P R O K S C I I , 

R O S E N K R A N Z , ecc . 

P i a n o I o r 11 n ii o v i i n F E R R O 
di pe r l e t t a c o s t r u z i o n e 

500''«f-500., 
Nolo uiensilo d a Li re 0, — in pili 

Cauil)io e KiiHjrazioni 

CALAMAIO GONSELYANO (BREVETTATO) Ì I Ì v e n d i t a p resso C tv ig i i a to 11IFIJ.11ITersità. 



P i SCOTT BARUFF 
ili ì rutilo <Ml iti !• OSTATO (li CALCIO 

•O.XÌLÌOO o , ' : f £ t c i l e s T c i c o s - t l - f c x i . e i s . - t e ! i s e i . (BAMBINI) 
Preparali cella cccperazicne del chimico farm. P . F r i g e r i o 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
p l a s t i co nei r a m m o l i m e n t i «lolle ossa nei fanciulli, nella rtichiliiie, nella 
c loros i , nella sci'Olola, nelle diverse forme di a n e m i a e cachess ia . Istru­
zione (ii 'atis, dietro domanda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S . B A R U F F I - MILANO 
' So'ferino 7, succursale S. Mariiherlla 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 • brando di circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — NB. In un pacco si possono spedire 8 scatole' piccole 
0 5 scatole grandi. Trovasi presso tutte le principali Farmacie e Drogherie 
del Regno ; in PADOVA, presso la Farmacia Emilio Sertorfo. 

Stimatissimo siti. Baruffi Roma, 14 aprile 1891. 
Ho il piacere di parteciparle che i suoi l l i scot t i a l fosfato dì Calce, 

eh' Ella ebbe la gentilezza di toriiirci, riescironc utili in tutti i casi nei quali 
si tiovò neces-^ario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dolt. cav. P i o ISlasi 
Direttore del Brefotrclio di S. Spirito in Sassia, Eoma 

<. nu.„ Mn C'Yiili.. I. ili.j p . .,:•• mh'- . 

FIOR BJ . 
ìsiizzo «NOZZE 

Per Imbellire la Garnaélom 

Onde far risplendère il viso di afiasclnante ÌJel» 
Èezza, e per dare alle mani, alle'spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di NoKze, cheiiraparte e comunica la deli-
ùo^ fnititanza e delicate tinte del (̂ 'ifflio ^ -della 
'oslj' È un liquido ìgienice e iattoso. Esenz.i 
rivt\iw al moiKlo per preservare >• ruloPsira la 

, facUezza della gloventd. 
« Si vende da tutti i Farmacisti Inglusi e principa/l'ìVa 
ftunieri e l'ornicohieri. Fabbrica in Londra; 11.1 & u à 
•^jthamoton Row, W-*^ • •- e s Pavifri ••. Nuova Yorìb 

LE VERE 
^ PILLOLE 

PURaATiVE 

D! l i , COOPER 

PREPARATE OA 
H.ROBERTS&OO. 

MITI MA EFFICACI. '*^ 

KON COKTEHGOHO MINEEAII. 

EIMEBIO SICHEO E SENZA EOTAM. 

AD8PEBATB OGH VANTAGGIO. 

PEK PIÙ DI 4 0 AHMI. 

BADAEE AlLE IIHITAZIONI. 

OGNI SOATOM TOBTA LA Ì'IEI«:A 

K Roberts ̂  Co. 

0|pIpmtU«nll«tiBti.'j 

C 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola, 

fiC. JROBBSI^TS Su C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BFi lTANNICA, 

17, Via Tornatauoni, FIRENZE ; 
e 186-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.* 

liiiltilìillìllMMITry-FAill 
wAn t̂ raw .^y wlfcii ^»M»»in! oMm • J L i «Alili J 

0 ¥ A M N I P R A T I G 
S O N E T T I 

l'atlova — in-16 — 1892 

Lire 3 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari F<*ITOV 
9[ete Adriatica Società 

P a d o v a - V e n e z i a 

ANTICA FONTE PEJO 
AOnA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILK 

S'cdiuliii iilli' J BiM-sl/idi.i <ii Miliiiio, FriiBeol'orte K|IH 
' l 'usd- , M •/.». " i r i M . (• (T,!i(1i'ii'rii ^^'ziniiaJc ili l'uri;,'! 

L.'Ao,ua del l 'a j i i lm J'«ii«e ita i r c | « è fra le ferruginose la più ricci 
di terre e di gas. e per ccnseguenza la piij efficace e la meglio sopportata 
Jiii deboli. — L'Aqua di rs-jo oltre essere priva di sfHmi, che esiste iii 
(luantità in quella di Rccoaro con danno di ehi ne usa, offre il vantaggi: 
'i es.^ero e i a bibita eradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
••nrabilmtnle nei dclcri di stomaco, malattie di legate, difficili iigestioni, 

« poc-ndrie, applazicni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloio.si, ecc. 
I^ivolgers;! 'la BiiB-ty^o., w agicìifv S'̂ tsnSfl) ia» BlrrwiBi» da. signori Far 

uacisii e p t-iii annunciati, - esigendo serrpre \» bottiglia coir etichetti 
: la cip l;i con impressovi ,R»(J<'B.IÌ '«I | ,(C r t- jo-ISorsii iuii i . 

IL DIRETTORE C. B O R G H E T T I . 
P A D C I \ A c.'e| esito principale presso la ditta ««laiicri e ISKIIII'M 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,2.5 » 
Omn 7,59 » 

9,44» 
diretio 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 y 

accel. 10,20 » |n ,20 J 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,18 a. 
» fi,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
dirotto 2,25 p. 

» 4,-=- » 
misto 4,15 » 

» .6,15» 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,3T » 
5,43 » 
7,41 » 

n,21 » 
12,17» 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

0,40"a. r9"Ì0~a7 
10, 6 » 12,36 p. 
ì ,30 p. 4 , = » 
5.30 » I 8 , ~ » 

A F F I T T A H S I 

L'ANTICO ALBEltOO 

Torre di Londra 
per l'anno corrente 

con anness i e conness i 

Per le trattative rivolgersi al signor 
M I C H E L E GIONA in S o a v e — 
Veneto. 

COSTA NZI autorizzati alla vendita dal Mi:;!Stro 
dell'Interne (k.>imc Sanitario) 

t c n questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dì] le ulceii in genere e le gcricree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinale, ed in 30 e 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e .se,..;n;(iameti[e gii stringimenti uretraii di qual­
siasi data e ciò era ncn è l'invcnlcre i:he lo dice, ma bensì legali cer-
dficiiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; "E. Di Tomma>c di Napoli e di molle attre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevit.'k di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamentc di analaii guariti, lettere e cerlilìcati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Bciilevard Diderot, 38 e mela in Napoli, Via 
Mergolina 6, tutti i giorni, dalle g alle n ant.; ed in parte feoelmente 
traàcrilic nella dettagliiitiasima istruzione eh' è annussa a detu medi 
einali. Chi usa l'Iniezione, ccntemporaneamenl*^ ai Cénteiti, ottiene la 
guarigicne con scrpreniltnle brevità di tempo. 

A (iici, ih t ncn i L.(.t:!ii.i,gesserò a tcmprtndfre la vera iropor' 
itmza di lali Mltstati, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem­
pre, ò dilla liceità di pagare la cura dopo verificala la guarigione, me-' 
dionte iruta'ivc do ccn\ eniisi direltjirnente ccH'inventcre Ccslanzi. 

Irezz. .'tll'iniczicr.e L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o.[ 
Prez;'0 elei cci leni pei chi ncn ama l'uso aell'lniezìene, scatola da 5c 
L.. 3,'-'o. *•"! vendono 111 lune le buone farmacie aelluniverso. A Padova] 

Ponte S. Govariui t pies.sr la Furtnacia Gamuflo Via ti. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinei • ,dan te aumento di cent. ^5 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Padova-Vei 'ona-lVlilano 

10,20 a. 
11,16». 
4,20 p. 
6, 9» 

10,hO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,d5» 

11. 5» 
9.30 » 
r.Ver. 
6.30 a. 

iacc. 
dir. 
jomn 

Padova-Bolof lna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
, » 8,30» 
diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,80 f. Rov. 
2,56 p. 
5,55» 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Meslre-Udiiiie 

diretto 5,16 n. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn. 11, 6 » 
diretto 2,26 p. 
milito 5,12 » 

> li, 3 0 » 

m n . 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev.l 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,25 a' 

iVli lauo-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
[omn. da Ver. 
rais. 

6. a 
12.r.0 p 
9.4óa 

9,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,4.4 a, 
7,48 » 

10,,50 » 
1,13 p, 
5,40 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= 9 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,3-0 » 
aocel. 6,30 p, 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

[da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
l.iiOp. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg.l 
8,40p. 
5,25 » 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a.| 8,35 a. 
omn. 10,10» | l l ,40" 
omn. 8,10 p.i 9._20_p. 

Belluno-lWonlehellvma |( MontebeI luna-Bj ; j l«no 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
nmn. 6.15 p. 

6.,'iO a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
onm. 4,.52 a. 
misto 8. 5 j> 
» 2,-27 p. 

omu. 6.40 » 

fi,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

orna, .';,29a.l 7,19 a. 
» 8,37»ll0,30» 
» 3, 2 p, 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

1 

P a d o v a - B a g n o l 
m i s t o 9,10 a. 

1,30 p, 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p. 6,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= a.| 7,15 a. 
8, 5» Ilo, 3» 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
onm. 
„,«'to 

6,1 •.' a. 
8,16 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57p. 
9,16 » 

Vi t to r io -Concg l i ano 
omn. 
mista 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=m, 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,,63 » 

ConefljUano-Vlttorio 
onm. 7,50 a. 8,18 a. 
roi.'sto 11,-= » 11,32 » 

» 1, 5 p. 1,37 p. 
omn. 3,56 » 4,28 » 

8,46 » 9,13 » 

' A 4 ^ ; i * i ^ .S4.S ;*UE . ^ i J ! ^ 

/IPPnflVflTE DALL' AGOADEMIA Ot MEDiCINA D! PARIGI 
EM PERMISSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PAnT£ì-,Jf>A2J0Né 
DEL MINISXeno L t L L ' INTERNO A ROMA 

m (lata ilei i-S Iiiurmtm ISDO. 

ì 

Par t ec ipa l i de ddllo jivoprictli d e l 
l ' i o d i o o del JT 'Va ' i ' o .quca to P i l lo le 
v e o g o n b prcBt-rittu da i iuddici da o i t r 
q u a r a n t ' a n i ù in tni . tc qiiLlIc inii ìat t ie 
ove occorre un 'unt-vglea cura'Wejjw 
Tali'va, r'cost./iivi'h-, fcn-iif/hiosa. 

Esse offrono ni mcdiiM u n a g e n t e 
terapeiit icod/ ' ipii ' j i^iH'ririwporiatimo-

; t i iodi l ìuar t ì lccost i -
. I i. Imii 0 affievolito. hS : 
va (!'n-.irczra 0 autenticità \ 
l Itlanvara,,ùsìsero II ì 

" ' ^ 
t e | 

rno- V . 
isti- p 
i t o . h t 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 

l a ro l 'orgtin 
t az ion ì iinl'iitlfh 

W.B.-Co' i . . . , , , . 
delle vere rilloìv.i 

'^ sento rmfm, k 

•A alialo.eilholhdeti 
*" Union dos Falirlc m. 

r̂ llMACIfiTA 4 l'.̂ l 
Ogni PiUi.la or.iiiki 

forro pura innlini-iiliilii 

imm oEij k 

1 

8,30 a. 
l,30p. 
6,— » 

9,3oa. 

7, 5 » 

Padova -Mon te i i e l l una 
2 a. 

(! Montebel luna-Padovj i 
omn. 4, 
misto 11 

6, 5 p, 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
.^5,39 p 

10, 6» 

t 

BFLLEZZA 
[^..-l,i-sti,„. ,\il„UM \'l ̂ |.lmi.iÌM.,i^-
di'i di cf'lrbi'i Jirltsli eoMliMifiilt 1/ 
pni lif'Iic liniii ' di (loniic, riprodoM' 
piTfoUiuiK'ntr in liltnlifiiu, curi ol" 
piitit" Ini.sui oro o tifili 11 sole I,. n.50 
S|,.,iÌ.-n r.m'lnlinrt Vii-ìin d, L. .-.'Oi 
m ' O N P , AHT]STI€.\ , AKif'n, 
ftln.AMi. — Udìidjii'C doli- Ri.nira/'-! 

f azioni 

^^j<;fàciUsstcHrasioni mnlv.e a quota fissa contro i danni delV 
l i N C I ^ m O , GBANDINE o ì M O R T A L l T à del B E S T I A M E , 
ainiiriz.ala dal li. Governo, tjasandosi sullo splendido esito otte-
> u 0 in scorso anno coli' aver jjagnto, in via di anticipazione, 
tuli, t SUOI, numerosi .ministri al 100 »|, - intende quest'anno di 
auntgnre n.oiiiiiormenic la sfera della sua Azienda; motivoi)er 
CUI, ani presente Aviìisn, fa ricerca in cadala Città d'un ìnielU-
«Llv!;,;'"^''"!''''-''"'""''"' " ' '''""''• verrà corrisposto una lautaprov-
n ITI " .*''^f''•"'•<' •ni.ensiie. purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alta sede detta Srcieti'i in Cremona. 
/ ' l"r. Ilare tlenerale Q. ROZZI 

^ P remia ' l i a F o n t e £) cisStitsi - Fea-riagìrtei ài t 

\ GELE3N["TI3N"0 1 
( IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 

t Hlcca di ferro o gaz carbonico, la prefer i ta delle Acque da tavola , un ica consigliata; * 

f dei Medici per Ja c u r a a domleilìo. « 
I D I R E Z I O N E IN B B E S C I A , P la zza del D u o m o , Palazzo Bevilacqua, — G. H I Q N A J 

SCIROPPO PAGLIANO 
li SOLO VBMO inventato dal Prof. iUMOLdMO 

J^A<iT.'IJA''0, limoso da oltre 50 anni, si vendo nella sua casa 
dm è sempre ".iistitn. in MrenTta, Vìa l'<vndolfini. Palazzo 
jìroprì'o. Dal ruoli della Camera di Conimorcio rosuUa elio nessun'altra 
casa Pagliano h mai oslstila in Firenze. Si esiga sullo bocce 0 

- " scatole la firma doli' inventore. 
•^7^.. 

,y-°-̂ g-l"?'!"£i-'-'t!?î l 
^^ti-&-Al-'»»t*5^ • ^ ^ ^ ^ ^ 

F. BONATELLI 

Efeiìieoi e ( ii Psicologia e f ogica 
P K E Z Z O L . 

Vtn(lil..ile all.i T ipogra l ia i<'. Siioohatto 

ULSteNE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

IATO DI i l i U J I Z O 
con GLIGF3EINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SOBA ; 
Tre Tolte più cfflcace doli'olio (II fegato sem­

plice senza nessuno Sei suoi inconrenientl. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto in vomlit» dell ' IBmulslone S c o t t . 

Vsisl s.ilnmento la gouiiinii GUfUISIONB SCOTT 
preparata dai Ghimici SCOTT & BO"VVNE. 

«M- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE BM 

S U C C E S S O 
ierafiglioso Rigeneratore 

fulilù ZEiPT 
l l i n i i h Ktiri |j(itrà nini cssure diiricnliosun rpir.^in 

i(i tcciilcnlc fciipci'ta poicliè sogna multi unni m 
limeriti od i mii-aviglidsi suocussi ugnoia più ci'i.'fi'.onli 
fi uutùnziano a ffai-anlìre etl aflcTtiiai'i) i-lie l'usto'df 
(|mst' acqua lifji M-iali'ire | l'njjrcpsiva ud iflantanca 
n iide ai capelli i:il alla iiiiiljii d lori) prinnilivo culdi'tj 
iialuiide sia biumiii, capla'giio o ncrii, rioiiidiè la iimr-
l'idizza e la luilh-iilc In lloz/a njiifuiai'ia .Si iiz;i alle-

l'u-paralu da ZEMl'T I ' U I Ì I Ì E S idiiiuici prol'u-
dlM-ia l'niiid|,w di Napnli, S NAI'OLI. 
.«•( «Bnuii- ««u lufrii». !.. ;« - «i.»n€!i- !.. 

M-'.l'KLATOKlO FRATKÌ.L1 ZKMPT. 
h 

laziui i i ' . 
Ih i-n, e 

( 11-1 (|iH'Siù prcpaialo pi lidgoiio i peli e la hni i -
piii' M i'/a diiiìi (ifitiiiiU.' la pdllf. È iiuilTuiiiiivn H Ó 
•tiiuiitt-iii o lUtllo. K(da ed iiiiicii niii ida \'iii^f' i 

wroprio riepoziu dei FUATEI.I.I ZEMPT, Galleria l'riiitiptj di Na­
poli, B, KAI'OIJ. Pn'P.^u in Provini ia L. 3. 

Si vende in | i . \ nnv . \ presso B1 ' ;D0V \ . 1090, via S. Lorenzo -
Marpola Uiovaniii • Caiiniflb Giovanni e pie.-iiio liilli i principali Pro-
fumieria, ParriiiTliieri e Farmacisti di tulle le cittii d'Italia 

S5l3ecaii3:*e 3L... 3 e c e n t . 3 0 
di racRnmandazione per ricevere con SH|»rptfizza (ial suo autore P. E. 
SINOER' Miliiiio. viale Venezia28 Ia4'ediz. del libro «Colpe Giovani l i» 
0 oSpece l i io de l la ( j ioventù», iuilispenaabite agli infelici che sof­
frono delmlozzo seininul i , pol luzioni i m p o t e n z a o p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e a l lczioni cauNiU' «a abu.si «l eecessi s e s sua l i . 

Pi idova. 1802. f r m. Tip . Sacchet to 


